
I 82 I!IVIS'I'A RIIII.IO(.;.;RAI:IC:X 

c1ii 1ui'~lisettc ri Gaspare Scioppio, ed altri scritti, che furono in possesso 
<Icìlo stesso Scioppio, a l  quale iiidu\ibi:iiiiente il Cari~p. mraridl ariclic co- 
pia clell'opuscolo, contenente le sue i,d e e r i p o s t e i>. b 

Mn il Pnl. non pare si sia accorto di quelle notevoli vciiiai~ii clie fu- 
cevano vedere al Croce una redazione più avanzata i11 questo codice XtI'T, 
13, SI rispetta all'altro; e non accenna ati altre differenze che di pura 
forma tra. i due. codici napoletni~i, paragonati tra Ioro c cogli altri, tolto 
il Iucchese. I.': sarebbe stato bene elirriinaic sul proposi10 ugili motivo d i  
dubbio e perplessith; quaritunque 1; arinotazioni via via dai 'Pal. iipposfe 
a l  suo testo possano dar pieno afidarneiito della cura scrttpolosa coi1 cui 
egli ha tenuto conto delle varianti del Codice delle Ictfercr, di cui si tratta. 
I.ìiacci~è, se egli, ncllii iinpossibilitli di stabilire con certezza che il mn- 
ii.critto :ipparlenente n questo codice conteiiga un vero c proprio ape- 
grafo, Iia preferito cosiitaire (I un testo riicdio razioriale coi1 il sussidio 
dei vari'mss. i ) ,  dalle sue iiote si nrgonienta clie quel mailoscritto ha tenuto 
costunteiiicntc presente, non discostandosene mai scnen evidenti ragiot~i 
che consigliassero d i  seguire 13 lezione pih corretta r l i  :iltri coclici. T;, ne 
è: venuto uil -testo, clie si potrà leggere con fiducia conle rispondente non 
pure'allo schietto pensiero clel Casnpai-rella, ma quasi  interamente anche 
alla forma rude ed incolta che egli in. questi abbozzi ilelle sue cipere so- 
leva :illoperare. .*' 

Solo uii punto n ~ i  Iìa fermato nella Icttura, e i-ioii soiio riuscito n 
reritleniii cori10 del partito scelto dnll'egrecio eclitore. A pag. -4, do~>o i l  
periodo (relativo alle nortiie che regoIai~o 1:i geilerazione): « Nè ci bi- 
sogna ingri.nrio di t)zilloIte per contet~tarsi clélle brutte i brutti n, io stesso 
Paladirio avverte i t i  nota clie r( nel cori. N l trottasi, ri questo ptiilto, un'ail- 
iiotazione marginale, che negli altri mss. è ii~trodotta nel testo. Eccolu:, 

Platorie disse clic) si d o ~ e i ~ n n o  gabbar li p~*ctendenli n bellc donnc iiu- 
nieriiutamentc, con fhr zi~cir in sorte desirnn~eiite sccondo il nzci'ito 1). 

JZvide~~te~ncnze, dunque, questa postilla rilnrciriale, necessaria al17inteIli- 
getlza dell' u inganna delle ballotte )I supplisce nel ms. del Cod. delle let- 
tere una lacann commessa dal copista per semplice distrazione. Per qual 
niotivo dunque ;io11 accogliere la postilla stessa nel tesro'l 

G .  G .  

,. a 1. I IOM,.~AS M,\KN. - .I jel~-~clz/~~r~gerz eines U~tpoli!ischcii. - Berlin, Fischer, 
I gi g (8.0, pp. ssxrv-(i I I ) .  

Sono pagine scritte driranta la guerra dal celebre roinanziere, :iiitore 
ri i  B~iddenbroolrs: scritte (C a forza j ~ ,  per non poter fare altrirnenli, co- 
rii'è accaduto anche ri qualcun aitro in questi anni: pagine (dice assai 
hene l'autore) che sono, piuttosto che un frutto 11, u n  residuo >), iin 
rc contraccolpo v ,  una «  tracci:^ n, e una i( traccia di sofferenze ». Nc do 
l'annunzio pei pochi che aiu;ino ancora di pensare e che gustano i libri 
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scritti I.iciie. Il tema tlel libro G f'opposiiziolie allo spirito poliricielz, clett~o- 
crritico, demagogico, frasistico e 1etrer:irio : tema non nuova, ma qui scn- 
tito :i 11uovo e trattato cori finissitiia osservazione. Per mia . parte, l' Iio 
letto, scittolii-ie:i tiilolo cori continue approvazioni. Non saprei disapprovare 
(14 tutto neppure '1;i sf'uriata'contro il I)'Aiiiiurizio, che a pagina 397: 
« Donde togiicri~ ic parole per cspritn~re uti3 nvversione intellettti:tle, uno ' 
stupore, un ribrezzo, u n  disprezzo, pari o quello che provo rigiiaido i11 

poeta-politicante e gridatore di guerra dei paesi latini, del tipo di G:i- 
briele d'Annuilzio\? Non è dunque, tale retore demagogo, gianiiiiui solo? 
Sta sern pre ala balcone? Non. conosce alcuna solitudirie, alcuna dispere- 
zioile, :ilciina sollecitudine e tormento per la sua ;ti~im:i e per la su:i 
opera, alcutia jroiiin contro la fama, alcuna uergogna per l'altrui vene- 
razione?. .. I). Coi1 quel che segue, e che poi iriveste aiicl-ie l'ltalia, 1'Jta- 
liri, che hq applaudito i l '  D'Aniiunzio, e che è coiisiderata come paese i< ri- 
iiiasto mentalmente fitnciulio, pjeiio \>ensì di criticisrno politico-deii70cratic0, 
Inn mancante di critica e Gi scepsi in grande stile, di critica razionale, d i  
cri ticu morale, C soprattutto di  uiin critica 'della psicologia del l'artistici- 
siiio (lrunstlertfiiiis) )). Ma. l'autore, ctic delinea lo spirito tedesco coilie 
l'antitesi di quello della civilisuiiort nei senso predetto, rappresentato dai 
p;~esi allonì i11 guerra conrro la Germania (ma il011 cia!ln Russia), sa be- 
nissimo, e dice inolte volte, che lo spirito tedesco, il vero spirito tedesco 
cit i  l i i i  esaltato, no11 coincide coti l i 1  (.;errnaiiia reale, iiell:~ q i ~ i l e  le cor-, 
reriti stesse dei ~,ncsi Intini e ii tiglosassotii erano e sono fortissiine, e tcii- 
devano c tondoi~o C< a farc sssorgere In <;eriiiania alla Uemocrnriu, ci06 

.'a una forma di stato e di societii, a cui giii da lunga pezzii il Portogallo 
c i l  Pnraguuy sorio'assurti a (p. sxviir). l?  gli s i  può filr iiot2rc clic, come 
lo Gcrtiiaiiili è divisa 'iti due da  quelle antitesi, cosi anche, da l  pib . :il 
meno, tutti gli altri paesi, :inche 1' Italia, aiichc! 1' Ingliiiterra, anche la 
Frrincja. E, sagioiiriado SLI ciò, si potrebbe forse giungere alla conseguciiz:i 

. che i1 tema del suo libro, aniiuriziuto conle I'opposiziorie tra il vero spi- 
rito tedesco e quello dei paesi latini, ritrae i11 forma siinbolic:~ o iliito- 
logicti (di etnico. initologisrrio) l'urrinna ed eterna opposizione trii aristo- 

' criizi:~ e volgo. i" certo hisognn pure protesture contic-, il volgo, deiinil-lo, 
sa tireggiarlo, respirigerlo dn s6 coi1 violeiiz:~ : 11ist:i;;ii:t sfogiìrsi ; la p:izienxn 
.11a i suoi limiri. hqri, fiittc) tutlo cib (e pochi fo tiatziio fritto così 1)erie 
c y e  i l  Mnnn), il volgo resta: resta perclib opeibii ( n  suo modo, beli s'iti- 
tende), e compie i suoi tnolteplici ulficii, tra i quali c'i? anche quello [li 
stimolare edaccr&cere, nell'aristocrnxi~, 1;i coscienza dell'aristocrtii.i:i. Nes- 
suna guerra, nessuna ccrnqiiistrt, nessun :issogcettaniento, 1.1essucin rivolu- 
zione, nessuna invasione di popoli 1'li:i rmni distrutto; e se in  (;ermnriÌii 
(la t.ìermania che peiisa e sente coine i l  Rliiriti) si prol.iorievn questo fiilc, 
iion f ' t~ .  iner:ivjglin che abbia pcrduto 13 gucrii, e 1':ilibiano gii:iila~:ir:ii:i 
invece coloro che liaiiiio saputo fhr r~~egl io i cqt~t i  COI volgo. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 18, 1920.

© 2007 ed. digitale: Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - CSI Biblioteca di Filosofia. 
Università di Roma La Sapienza - Tutti i diritti riservati.




